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Contro le manovre padronali manifestazioni a Nocera e ad Agropoli 

Migliaia in lotta 
nel Salernitano 

Forte adesione di alimentaristi, edili e metalmeccanici — Pre
sente una delegazione di braccianti di Napoli — Diecimila 
posti di lavoro in meno se passa il ricatto dei conservieri 

Storia di 
due pontili: 

no al Cementir 
sì all'Automele 

Ieri matt ina, alla Regione. 
si è svolto un incontro nel 
corso del quale è s ta to af
frontato il problema della 
realizzazione del pontile che 
la società Cementir ritiene 
indispensabile per l'avvio del
la produzione all'estero. 

La questione è di vecchia 
data. Quando sembrava che 
non si frapponessero ulterio
ri ostacoli all ' infrastruttu
ra venne fuori l'allora mini
s t ro per i beni culturali, il 
repubblicano Spadolini, e po
se il proprio veto annullan
do il parere favorevole emes
so dal sovrintendente ai mo
numenti della Campania. 

Al predetto incontro hanno 
preso parte il presidente del
la giunta regionale. Nicola 
Mancino, il sindaco di Na
poli compagno Maurizio Va-
lenzi. l'assessore alla pro
grammazione, Ugo Grippo, 
i parlamentari Conte, Abe-
nente e Papa, sindacalisti, la
voratori. rappresentanti del 
consiglio di fabbrica del ce
mentificio. Doveva prendervi 
par te anche il sovrintenden
te. ma ha preferito inviarvi 
un proprio funzionario che 

ha ribadito la disponibilità del 
sovrintendente a intervenire 
presso il ministero per i be
ni culturali al fine di otte
nere una revisione del giu
dizio formulato dal consiglio 
superiore e fatto proprio dal 
ministro. 

L'incontro s'è concluso con 
la decisione di formare una 
delegazione, comprendente 
rappresentanti di tu t te le for
ze politiche democratiche, 
della giunta regionale, 
di quella comunale, dei sinda
cati, che si recherà a Roma 
per esporre al ministro dei 
beni culturali la questione 
nei suoi reali termini. Sulla 
proposta formulata dal pre
sidente della giunta Mancino, 
il compagno Valenzi ha 
espresso un giudizio positivo 
assicurando tu t to l'impegno 
della giunta di sinistra per 
una giusta soluzione del pro
blema. 

Sempre nella giornata di 
ieri ci è pervenuto un co
municato del consorzio auto
nomo del porto con il quale 
l 'attuale commissario Gio
vanni Giometti informa che 
nel novembre scorso la « SPA 
Automele » aveva chiesto in 

concessione la scogliera del 
porticciolo di Riva Fiorita 
e al tre zone dello stesso ap
prodo da destinare a prove 
in mare di imbarcazioni da 
diporto. Dice l 'ammiraglio 
che la richiesta fu respinta 
perché la concessione 
« avrebbe sot t ra t to posti di 
ormeggio ai battelli da pesca 
e avrebbe privatizzato una 
opera pubblica». 

Il comunicato prosegue in
formando che la predetta so
cietà ha presentato un nuovo 
progetto che prevede l'instal
lazione di un pontile sul la
to interno del molo. Stavol
ta la richiesta non è s ta ta 
respinta, sono s ta te poste so
lo alcune pregiudiziali: che 
un terzo del pontile sia de
st inato a uso pubblico: che la 
par te ottenuta in concessio
ne sia destinata a esposizio
ne e prove in mare. 

Allo s t a t o non sappiamo 
qu^ie sarà il parere che su 
questo progetto esprimerà la 
sovnntendenza ai monumenti 
della Campania. Ci pare però 
che qualche considerazio
ne vada fatta. Per il pontile 
del Cementir (senza la cui 
realizzazione, si badi bene. 
a fine anno lo stabilimento 
di Bagnoli cesserà la produ
zione con il conseguente li
cenziamento di centinaia di 
operai) si sono levati alti lai. 
specialmente da par te degli 
enti di difesa dell 'ambiente. 
Per quello (privato) dell'Au-
tomele non solo il commis
sario del consorzio autonomo 
del porto ta proposito, ma 
quando sarà nominato il pre
sidente del consiglio di am
ministrazione di questo ente?) 
ha sostanzialmente espres
so un parere favorevole, ma 
non ci risulta che questi enti 
di difesa dell 'ambiente siano 
intervenuti per bloccare una 
operazione che cer tamente 
deturperebbe un al t ro trat
to del nostro già non in ta t to 
litorale. 

Si dirà che CAP e sovrin
tendenza non sono la stessa 
cosa. E' vero fino a un certo 
punto perché non è possibile 
adot tare politiche diverse da 
par te di organismi pubblici. 
Purtroppo si deve costatare 
come ancora si tenti di far 
prevalere l'interesse privato 
su quello pubblico. Solo un 

tentativo però, perché, come 
dimostra l 'incontro alla re
gione. le forze politiche de
mocratiche non lo consenti
ranno. 

SALERNO. 4 
La risposta organizzata sta

mane dalla classe operaia. 
dalle organizzazioni sindacali 
e sostenuta dalle forze politi
che dell'Agro Nocerino deve 
far riflettere gli industriali 
conservieri: la minaccia ed 
il r icatto sono un terreno sba
gliato, difficile da percorre
re e destinato elcuramente 
all'insuccesso. 

Erano circa 50 mila infatti 
i lavoratori della zona che, 
animati da una forte com
battività e volontà di lotta, 
hanno dimostrato alla ci t tà 
di Nocera e agli Industriali 
che non sono disposti a pie
garsi. La contropartita è e-
norme: se dovesse solo per 
un momento, passare 11 dise
gno padronale, di colpo in 
un'economia già in ginocchio 
— come quella dell'Agro No
cerino — verrebbero a man
care 10 mila posti di lavoro 
nei settori dell'Industria ali
mentare e in quelli Indotti 
dell 'industria di trasformazio
ne. Di qui la massiccia ade
sione allo sciopero degli ali
mentaristi , del braccianti, de
gli edili e dei metalmeccani
ci, questi ultimi impegnati In 
una dura lotta alla PATME, 
che in più occasioni ricorren
do anche alle guardie giu
rate, ha messo in pericolo 
anche l'incolumità del lavora
tori. 

«Si avverte la necessità — 
ha affermato Peduto per H 
sindacato unitario — di dare 
alla battaglia della classe 
operaia dell'Agro Nocerino il 
senso di una proposta com
plessiva di sviluppo per cui 
il primo obiettivo è quello di 
sconfiggere l 'atteggiamento 
provocatorio del capitale pub
blico che nella zona, at tra
verso le Partecipazioni Stata
li — EFIM. SME — ha svol
to un ruolo subalterno rispet
to al capitale privato ». 

Né è accettabile il r icatto 
dell'ANICAV. che pur di giu
stificare l'assurda posizione di 
ridurre la produzione dì ol

tre il 50 per cento fornisce 
cifre pazze a proposito delle 
scorte, scorte poi usate. In 
tutti questi anni, con intenti 
speculativi. Le cifre sono fal
se, le giacenze — ha affer
mato Mastidoro della segre
teria nazionale della Filziat 
— possono ascendere si e no 
a due milioni di casse. Un 
discorso particolare andreb
be poi fatto sulla qualità del
la merce In deposito. Ma l'in
dicazione più precisa venu
ta dalla manifestazione di og
gi è l'invito rivolto dal com
pagno Mastidoro al contadini. 

« Dobbiamo lanciare un 
grande piano per lo eviluppo 
produttivo dell'agricoltura, in 
cui le Partecipazioni Statali 
svolgano un ruolo positivo. 
Per l'oggi non esitiamo ad 
affermare che 1 contadini de
vono mantenere la Bernina 
agli stessi livelli produttivi 
del 1975». In altre parole 11 
compagno Mastidoro ha con
fermato che la classe ope
raia non può accettare 11 ri
catto padronale; accettandolo 
significherebbe una caduta 
dell'occupazione In tut t i 1 set
tori legati all'agricoltura di 
oltre 10 mila unità. La pre
senza di una delegazione di 
braccianti di Napoli e del
l'Amministrazione comunale 
di Nocera Inferiore, Scafati 
e Pagani sono state s tamane 
un ulteriore momento di cre
scita civile dell'Agro Noceri
no. 

Un altro momento di lotta 
della classe operaia salernita
na viene confermato, sem
pre oggi, dalla straordinaria 
riuscita dello sciopero provin
ciale degli edili, svoltosi ad 
Agropoli, un grosso centro del 
pre Cilento. Più di 3 mila la
voratori e studenti sono con
fluiti alla manifestazione di 
Agropoli, che aveva al centro 
della sua piattaforma, oltre 
alle scadenze contrattuali , il 
grosso tema delle zone in
terne. 

La comunità di Vallo di Piano 

Polemica scelta 
per la sede 

Preferita la Certosa di Padula - Il PCI 
vota contro alcuni articoli dello Statuto 

SALERNO. 4 
In un clima di confusione 

e di esasperato qualunqu.smo 
il Consiglio Generale della co
munità Montana del Vallo di 
Diano ha approvato lo statuto 
dell'ente. 

Grosse polemiche sono e 
splose allorquando si è tratta
to di stabilire la sede. Una 
delibera del consiglio comu
nale di Sala Consilina che 
esprimeva voti affinché la 
Comunità fosse portata nella 
cittadina, è s ta ta continua
mente ridicolizzata. Ignorando 
I validi motivi addotti da 
quella amministrazione. La 
sede è andata a Padula, nel
la omonima Certosa di San-
Lorenzo, per ragioni definite 
di « civiltà e opportunità ». Il 
Par t i to comunista ha dissocia
to le proprie responsabilità 
su alcuni articoli s ta tutar i 

che riflettono per il compren
sorio una politica equivoca e 
discutibile. 

Norr*gior* certo alla causa 
del Vallo il comportamento 
gattopardesco della DC, che 
ha dato prova più volte nel 
corso della seduta, con dema
gogici interventi, di populismo 
a buon mercato. In particola
re. alcuni discorsi arroganti 
dei democristiani e l'atteggia
mento ambiguo dei socialisti 
non aiutano di certo a porta
re avanti una politica unita
ria e rinnovatrice per la no
stra zona, per risanare i gua
sti di una pessima gest.une 
trentennale e per ridare cre
dibilità alle istituzioni demo
cratiche, troppe volte calpe
s ta te per proteggere perso
naggi squalificati e avallare 
una politica di compromessi. 

r. b. 

Folle in corazza 
a Pizzofalcone 

u. d. p. 

Ieri sera un individuo ha 
messo a soqquadro uno sta
bile in via Egiziaca Pizzofal
cone 35. 

L'uomo. Giuseppe Grieco, 
43 anni, aveva cominciato 
a dare in escandescenze e i 
vicini at terri t i dalle sue ur
la e dal fracasso provenien
te dal suo appar tamento. 
hanno chiamato una squa
dra della volante. All'arrivo 
degli agenti ha esploso ver
so di essi dei colpi con una 
scacciacani, e ha poi sca
gliato un'ascia, che ha fe
rito a un piede un agente, 
Giuseppe Iinbrisciani di 22 
anni , che è s tato ricovera
to all'ospedale Pellegrini. Il 
Grieco. che era « a rmato » 
t r a l 'altro di diverse pisto
le giocattolo e indossava una 
pesante corazza, è già sta

to ricoverato in ospedali psi
chiatrici: l'ultima volta nel 
1971 al Leonardo Bianchi. 

Ridotto, per cosi dire, al
la ragione, il Grieco ha pen
sato bene di presentarsi, e 
ha consegnato il seguente 
biglietto da visita: «onore
vole Grieco Giuseppe, figlio 
di ufficiale della marina da 
guerra, nipote del generale 
Alessi, parente dell'ammira
glio Giobbe, patente di gui
da n. 209397. Nuova FIAT 500 
NA 124906. Rappresentante 
televisori ed elettrodomesti
ci. Km. 25.000. Sergente an
timissili matricola 66661. Te
lefono 230498. Indirizzo: Be
lo Horizonté». 

Con inusuale rapidità, vi
ste le sue conoscenze, 11 Grie
co è stato trasportato in 
questura e poi al Morvillo. 

Voto unitario anche sul piano di fabbricazione 

Portiti: approvato il bilancio 

con il voto favorevole del PCI 
L'importante atto amministrativo, chiaramente innovatore rispetto ai precedenti, è il frutto dell'intesa 
programmatica tra i partiti democratici - Le voci nuove presenti nel bilancio, discusso da tutta la città 

Con il voto favorevole del 
Par t i to Comunista il consiglio 
comunale di Portici ha ap
provato nell 'ultima seduta il 
nuovo bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario in 
corso che ha presentato la 
nuova amministrazione, for
mata dalla DC, dal PSI e dal 
PRI e che basa il program
ma su una intesa programma
tica nella quale convergono 
tut t i i parti t i dell'arco costi
tuzionale. 

La presentazione del bilan
cio è s ta ta preparata da un 
ampio dibatti to nella ci t tà 

che ha visto impegnate in que
sti giorni le organizzazioni 
sindacali e politiche, le cate
gorie produttive, le associa
zioni di massa. E' questo 
cer tamente un bilancio che 
rompe con il passato e non 
solo per il metodo con il qua
le è s ta to redatto, ma anche 
per le numerose voci che 
lo qualificano in senso demo
cratico e progressista, e per 
la volontà politica che esso 
esprime di fare uscire la cit
tà dalla grave crisi provoca
ta dalla precedente ammini
strazione di centro-destra. Ed 
è un bilancio che va oltre i 
tempi dell'esercizio finanzia
rio in corso indicando le pre
messe per un piano trienna
le capace di consentire a bre
ve termine la istituzione di 

numerose ed indispensabili 
s t ru t ture sociali. 

Tra le voci più qualifican
ti sono da sottolineare quel
le relative alla istituzione dei 
consigli di quartiere, al piano 
regolatore, alla sanità, alla 
scuola, allo sport e tempo li
bero, al commercio. 

In particolare la spesa pre
vista per la istituzione dei 
consigli di quartiere che am
monta a ben 280 milioni è 
una voce del tu t to nuova e 
che porta alla realizzazione 
di uno dei punti più qualifi
canti della intesa programma
tica. capace di assicurare un 
reale sviluppo della democra
zia nella città. Altra voce im
portante è quella relativa al
la spesa di 500 milioni previ
s ta per l 'allargamento del por
to e per l'aquisizione dell'area 
della Montecatini, e ciò in 
stret ta relazione quindi con 
la volontà politica di realizza
re un piano regolatore gene
rale che assicuri lo sviluppo 
dell 'attività portuale e di quel
le indotte. 

Anche per l'istruzione sono 
previsti massicci interventi 
quali l'istituzione di una bi
blioteca, l 'esproprio di aree e 
la realizzazione di vari edi
fici che. in aggiunta a quel-

j li da realizzare con i contri-
I buti regionali e statali , consen-
I t i ranno in breve tempo con

dizioni più idonee ad ospitare 
l 'accresciuta popolazione sco
lastica. 

E' previsto inoltre per il 
settore igiene e sanità un pia
no per l'istituzione ed 11 fun
zionamento di un poliambu
latorio comunale con una spe
sa di 150 milioni ed un pia
no per l'istituzione di consul
tori e centri di diagnosi pre
coci dei tumori femminili con 
una spesa di 100 milioni. An
che per la regolamentazione 
del settore commercio sono 
previsti numerosi interventi. 
In particolare sono stanziati 
450 milioni per la istituzio
ne di t re mercati rionali. 

Nel corso dei vari interven
ti i consiglieri del PCI, prean
nunziando il voto favorevo
le. hanno indicato come tale 

bilancio presenti numerose vo
ci qualificanti e come si sia 
caratterizzato, anche per l'ap
porto del dibatt i to che si è 
andato svolgendo, in senso di 
rot tura con i bilanci prece
denti , caratterizzati spesso da 
elenchi di cifre non risponden
ti alle esigenze della città. 

E' s ta to comunque precisa
to che l 'attuale documento 
contabile, pur costituendo un 
positivo punto di partenza. 
certamente ha bisogno del 
continuo impegno di tu t te le 
forze dell'arco costituzionale 
per essere realizzato. 

Pr ima del bilancio, il con
siglio comunale ha anche ap
provato il piano di fabbrica
zione, di cui era ancora sprov
vista la cit tà e la cui assen
za aveva permesso, anche in 
mancanza del PRG. il lettera
le saccheggio edilizio di Por
tici. Il piano di fabbricazione 
è s ta to il primo dei grossi 
impegni della maggioranza 
raggiunta nei tempi brevi e 
costituisce una tappa fonda
mentale per il corretto svi
luppo della città. Esso infatti 
costituisce una seria garan
zia delle scelte sull'urbanisti
ca concordate t ra i partiti 
e che verranno recepite nel 
piano regolatore generale. Ta
li scelte possono essere cosi 
sintetizzate: 1) adeguamento 
delle attrezzature civili, se
condo gli s tandards ministe
riali, mediante il reperimento 
di tu t te le aree ancora dispo
nibili per circa SOO.OOOmq. 
2) sostegno delle attività pro
duttive mediante il reperimen 
to di aree destinate ad inse
diamenti di tale tipo (vedi 
Montecatini) : 3) blocco del
l'edilizia speculativa. 

Prima di sospendere la se 
duta. il consiglio ha approva
to alla unanimità un contri
buto di 10 milioni per le mae
stranze in lotta della Kerasav. 

Polemiche per una iniziativa dell' EPT 

AVELLINO 

«Comunità nuove 
e resistenze vecchie » 

Sergio Gallo 

L'Ente provinciale per il 
turismo di Napoli, nell'ambito 
del programma culturale de
gli Incontri intemazionali del 
cinema di Sorrento, ha pre
visto una rassegna sull 'arte 
europea, dando l'incarico del
la sua organizzazione ai pro
fessori Achille Bonito Oliva 
e Filiberto Menna, e desti
nando a tale fine — a quanto 
sappiamo — lo stanz:amento 
di una somma d: circa 80 
milioni. 

Su questa Iniziativa abbia
mo ricevuto un comunicato 
della Federazione nazionale 
lavoratori art i visive, aderen
te alla CGIL di Napoli, che 
pubblichiamo, riservandoci di 
aprire 6U una questione che 
investe, oltre che gli specifici 
livelli culturali, anche quelli 
dell'utilizzazione del pubblico 
denaro, un dibatt i to a più 
voci su queste stesse colonne. 

Secondo la federazione art i 
visive, dunque, « l'iniziativa 
dell 'EPT offre l'occasione per 
una serie di riflessioni criti
che che investono, da una 
parte , i problemi della politi
ca degli enti espositlvi o. co
munque. degli enti su cui si 
articolano le iniziative cultu
rali che si prendono a livello 
urbano e territoriale; dall'al
t ra , i nuovi processi Innescati 
dal movimento e dalle verten
ze sindacali in atto, che pon
gono su basi nuove il rapporto 

t ra cultura e territorio. Pro
cessi. cioè, che aprono nuovi 
livelli partecipativi e che defi
niscono il ruolo di una aggre
gazione culturale di massa su 
cui ridefinire il rapporto t ra 
democrazia e cultura, nel 
quadro di una gestione e tra-

j sformazione delle s t rut ture 
dell ' informazione, le quali 

! vanno ricollocate su un pta-
i no programmatico che riiden-
• tiflchl il ruolo di organismi 
I ed ent i tradizionalmente se-
l parati. 

' Si t ra t ta , quindi, di riar-
| ttcolare iniziative nell'ambito 
j dei temi culturali che oggi 
I il movimento pone, e politiche 

su cui avviare una nuova ge
stione delle forme culturali 
di massa e processi nuovi che 
investano i beni culturali, il 
rinnovamento museografico, 
la scuola, ponendo cosi. le 
basi per una nuova socializ
zazione delle forme artistiche 
e per l'uso didattico che esse 
devono esprimere. Alla luce 
di tali considerazioni, una mo
stra sull 'arte europea dal '64 
ad oggi. deve, sul piano or
ganizzativo, aprirsi a livelli 
complessivi di partecipazione. 
su cui aggregare tu t te le forze 
oggi presenti sul territorio 
per ciò che riguarda la poli
tica del decentramento, dun
que le forze organiche e de
mocratiche presenti nel mo
vimento. Quelle, cioè, che t i 

esprimono in s t rut ture quali 
le case del popolo. i circoli 
ARCI, le cooperative. 

In questo senso, lo stesso 
problema delle « consulenze » 
su cui disciplinare tali ini
ziative. va risolto attraverso 
la partecipazione di quelle 
s t rut ture scolastiche e di ge
stione pubblica, quali gli enti. 
che. sui motivi delle proprie 
tensioni culturali, tendano a 
specificare ruoli e funzioni 
che tali iniziative devono svol
gere. integrandole e r/artico-
landole nell'area complessiva 
dei problemi culturali, delia 
ricerca, del dibattito. 

In tal modo, come afferma 
anche un documento del col
lettivo art ist i democratici del
la Campania deU'1-3-76. è pos
sibile eliminare ogni equivoco 
su cui si possano contrab
bandare, dietro un livello in
formativo del prodotto arti
stico, interessi speculativi le
gati ad una mercificazione 
dell'arte, e quindi ad una 
s t ru t tura mercantile ormai 
superata. Ciò pon?. inoltre. 
l'urgenza di andare ad un 
confronto organico con le 
stesse s t ru t ture private, le 
gallerie d 'ar te ad esempio. 
per definirne ed esaltarne un 
nuovo ruolo imprenditoriale 
di re t tamente legato ad una 
politica culturale dei beni ar
tistici; per definirne, cioè. 
u n * partecipazione che si ag

greghi alla linea culturale e 
alle forme organizzative che 
il movimento possiede ». 

II soprintendente alle Bel
le Arti. proL Raffaello Causa, 
sul problema della sede (so-
::o s tate richieste le sale del 
primo piano di Palazzo Reale 
di Napoli), e sul preventivo 
delle spese, ha espresso, già 
due mesi or sono, il suo dis
senso, in quanto non si può 
« ignorare — egli dice — che 
in quelle saie è alloggiato il 
museo più frequentato di Na
poli. con tele di Tiziano e 
Ribera. Joan Lys e Schedoni. 
e tanti e tanti altri sommi 
dei secoli passati. Non solo 
la legge — continua — ed 
il buon senso impediscono di 
smontare un museo nel cuore 
di Napoli per dar posto ad 
una mostra, ma noi che ci 
occupiano di turismo dobbia
mo essere i primi a far bar
riera contro una tale assurda 
ed incolta proposizione ». 

Sul problema del preventivo 
delle spese, invece, il profes
sor Causa affermava che esso 
è «discutibile per molte voci. 
inaccettabile per altre Amb.-
guo perchè non accenna alla 
spesa del catalogo che pure 
dovrebbe aggirarsi tra i c.n-
que e i dieci milioni, non 
certo recuperabili dalle ven
dite ». 

C. f. 

La astensione che U nostro 
partito espresse, puehe setti
mane orsono. al bilancio del 
comune di Avellino non vole
va essere un atteggiamento 
di « distacco ». ma una scel
ta di critica positiva, una oc
casione di ripensamento che 
andavamo a proporre agli al
tri partiti ed in primo luogo 
alla Democrazia Cristiana 
sulla lacerazione del quadro 
politico provinciale introdotta 
dalle scelte di fare giunte mi
noritarie o alleanze spurie e 
inadeguate in importanti am
ministrazioni comunali, alla 
provincia, nelle comunità 
montane. 

A giudicare da quanto è 
avvenuto nel consiglio gene
rale della comunità montana 
del Terminio-Cervialto, il 
gruppo dirigente provinciale 
della DC si è lasciato sfuggi
re un'ennesima occasione per 
affermare la propria volon
tà di dare concrete, sia pure 
« graduali », prot'e di adesio-
ne alla linea delle larghe con
vergenze democratiche. 

Di fronte al rifiuto di anda
re persino al dibattito consi
liare, di fronte ad una vera e 
propria ingloriosa fuga del 
gruppo democristiano dulie 
proprie responsabilità, esce 
riconfermata l'immagine del
la DC irpina come di « un ca
vallo impazzito », e, soprat
tutto esce rafforzata l'imma
gine di una segreteria pro
vinciale incapace di assume
re scelte. 

Rispetto ad un vuoto assolu
to di linea e di direzione pò 
litica riesplodono nell'interno 
dei gruppi consiliari le lotte 
tra clan, gli scontri persona
listici per l'accaparramento 
delle cariche, lo sconcio spet
tacolo di un partito che sot
tomette ai propri equilibri in
terni gli interessi delle popo
lazioni e le istituzioni demo-
cmtiche. 

Centinaia di milioni imme
diatamente utilizzabili, quasi 
un anno perso per la elabora
zione del piano poliennale e 
del piano stralcio, l'assenza 
della comunità rispetto a 
scelte essenziali, capaci di 
modificare l'assetto produtti-

TACCUINO 
CULTURALE 

IL PROF. GRAZIANI I 
AL POLITECNICO 

Oggi alle ore 17 nell'aula 
magna del Politecnico (piaz
zale Tecchio) il prof. Augu
sto Graziani introdurrà un 
dibatti to sul tema « s trut ture 
produttive e politica econo
mica » cui seguiranno le te
stimonianze di D. Cortese 
(della Camera del Lavoro). 
di G. Rossi (della FIOM). e 
di G. Russo (della Unione in
dustr ial i) : la manifestazione 
fa par te del seminario « so
cietà e istituzioni a Napoli 
nel periodo della ricostruzio
ne » organizzato dal comitato 
regionale per la celebrazione 
della resistenza e dall 'istituto 
campano per la storia della 
Resistenza. 

La manifestazione successi
va si terrà il 24 marzo sul 
tema « politica del territorio ». 

PERCHE* NON PARLARNE? 
A partire da domani nei 

locali del Circolo ARCI Rio 
ne Alto III tr. M. Semmola. 
si terrà un ciclo di conver
sazioni sui temi della sessua
lità. della condizione femmi
nile. dell'aborto e del con
trollo delle nascite. 

Le conversazioni, cui segui
rà un dibattito, saranno te
nute da psicologi, pedagogi
sti. sessuologi. politici, teo 
logi. giuristi e t c . che affron
teranno i suddetti temi nella 
loro più ampia articolazione. 
Le conversazioni saranno in
tercalate da spettacoli tea
trali e cinematografici 

Gli abitanti del quartiere 
potranno dare il loro contri
buto all 'approfondimento di 
questi problemi partecipando 
all'iniziativa che si raccoman
da per l 'importanza dei te
mi. la serietà dell'impostazio 
ne e la potenzialità di accre 
scimento culturale. 

PROGRAMMA: 6-7 mar /o : 
a Cosi bella cosi dolce » film 
di Bresson, ore 19; 8 10 mar 
zo: Verso una teoria critica 

! delia sessualità a cur.t de! 
j Centro studi REICH. ore 19: 
1 1314 marzo: « I.a rabb:a :n 
| corpo » audiovisivo del Or-
: colo La Comune; 15 marzo: 

Sesso e marxismo a cura di 
S. Piro. psichiatra, ore 19: 
13 marzo: Sesso e scuola, con
versazione a cura dell'equipe 
socio-psico-pedapogica Dostu-
ni-Giuiiani. Interverrà A. P.-
no. preside della scuola me
dia Lombardi, ore 19: 19 20 21 
marzo. Spettacolo teatrale 
« Perché non parlarne? > a 
cura del collettivo teatrale 
ARCI Rione Alto, ore 19: 22 
marzo: Ses=o e religione, con
ferenza dibattito con l'on. A. 
Masullo, docente di filosofia 
morale, e con G. Ferrarese. 
docente di s tona delle Teo 
lozìe occidentali, ore 20; 25 
marzo: P.rcole donne ifilm»; 
analisi de! contenuto a cura 
di G. Fofi. critico cinemato
grafico: 26 marzo: Sesso e 
mass media, conversazione 
con D. De Masi, sociologo. 
ore 030; 30 marzo: La don
na ii lavoro la famiglia, con 
ferenza dibattito con aicune 
rappresentanti dell'UDI. La 
esclusione della donna, con
versazione con E. Reale, psi-
cniatra, ore 19: 2 aprile: La 
condizione femminile, con il 
collettivo femminista napole
t ano : 4 apn ie : Aborto, aspet
ti giuridici aspetti morali 
con Magistratura Democrati
ca. ore 20; 7 aprile: Il con
trollo delle nascite, conferen
za dibattito a cura dell'AIED 
(associazione italiana educa
zione demografica, ore 19. 

t o della zona (i finanziamen
ti per la forestazione dispo
sti dalla regione e la loro 
utilizzazione tramite il vec
chio e fallimentare strumen
to dell'ispettorato delle fore
ste), sono i prezzi gravi che 
la comunità montana del Ter
minio-Cervialto paga alla ri
proposizione di antichi muni
cipalismi in lotta (« montel-
lesi» contro « serincsi ») per 
la poltrona presidenziale. 

Con la scelta operata a 
Montella il 29 scorso il qua
dro è completo: « monocolo
ri » inadeguati e inefficienti 
nell'Ut ita ed in Alta Irpi-
nia. mancato insediaìnento 
della Partenio e paralisi del
la Terminio per la mancanza 
degli organi esecutivi. 

Che si sia o meno di fronte 
ad una strategia consapevole 
ovvero a spinte centrifu
ghe della periferia che la se
greteria provinciale è incapa
ce di dirigere modifica poco 
o affatto la considerazione 
che è passata nell'interno del
la DC la tinca che punta tut
to sul mantenimento e l'ac
quisizione del massimo delle 
posizioni di forza, di potere 
e di sottopoterc o per prepa
rarsi ad un possibile scontro 
elettorale o per tentare di 
contmpporre il PSDI alla si
nistra, il PSI al PCI. . 

Una scelta 
miope 

Che si sia oggi di fronte ad 
una scelta miope, di corto re
spiro, die già oggi, mentre 
si compie, mostra evidenti i 
segni dell'usura, emerge dal
la difficoltà, nelle stesse co
munità in cui la scelta di 
forza è stata operata, a por
tare avanti con speditezzti la 
fase statutaria, a prefigura
re sin d'ora un qualsiasi ruolo 
attivo rispetto alla gravità 
della situazione economica. 

Infatti la spartizione tra co
muni e comunità che emerge. 
dalla bozza di statuto predi
sposta per l'Alta Irpinia dal
la giunta monocolore, il ten
tativo di svuotamento clic le 

amministrazioni « bianco-ne
re» del triangolo della FIAT 
operano a danno della comu
nità dell'Ufita sul terreno del
la programmazione dello svi
luppo economico, sociale e 
urbanistico sono sintomi se
ri e preoccupanti di una vo
lontà di collocare lo strumen
to comunità in maniera «in
dolore» all'interno di un si
stema di intervento « coeren
te » al vecchio modello della 
cassa, dei consorzi di bonifi
ca. dei consorzi ed aree in-
dustrhili. Ciò cì\e esplode og
gi in Irpinia, mi pare, è la 
contraddizione stridente tra 
gli elementi di novità rispetto 
al vecchio modo di essere e 
di intervenire dello stato nel
la montagna del Mezzogior
no introdotti con le comunità 
montane e la resistenza di un 
sistema di potere fondato sul
la separazione, dello stato dai 
cittadini, dei tari settori pro
duttivi, dei municipi, fondato 
sulla delega e sull'anticomu
nismo di vecchio e nuovo tipo. 

Di fronte al bivio di rinno
vare se stessa sbaraccando 
tutto un vecchio modo di es
sere e di operare o di tenta
re una operazione « norma
lizzatrice» rispetto all'ele
mento « perturbatore » la DC 
irpina sceglie di fatto, la se
conda strada: immobilizza e 
tenta di svuotare le comunità. 

Questa scelta è l'attacco più 
serio al senso ed al valore 
politico del voto del 15 giu
gno: si vuole vanificare la 
consapevolezza nuova che il 
voto ha dato alle ammini
strazioni locali di poter as
solvere ad un ruolo nella 
realtà disgregata dalla pro
vincia superando la chiusura 

! amministrativisticae munici
palistica. ponendim come or
ganizzatori del movimento 
popolare sulle questioni del
l'occupazione, dello sviluppo 
produttivo e rivendicando 
strumenti efficaci attraverso 
i quali esercitare un ruolo da 
protagonista nelle scelte re
lative al destino produttivo 
della zona. 

Ciò che di ÌIUOVO era venu
to maturando, che era stato 
espresso unitariamente dalle 

amministrazioni comunali 
dell'Alta Irpinia con il con
vegno di Morra e dell'Ufita 
con la manifestazione di Aria
no. è oggi oggetto di attacco 
attraverso le operazioni inte
graliste che i gruppi de, dai 
monocolori ai rinvìi, alle di
serzioni, sono venuti condu
cendo in tutte le più impor
tanti comunità della provin
cia. 

Se questo è il terreno del
lo scontro, è su questo stesso 
terreno che la linea della di
visione. può essere sconfitta. 
Se l'attacco alle comunità 
montane è, di fatto, un attac
co alla concezione del ruolo 
nuovo del comune, è affer
mando questa concezione con 
azioni esemplari di lotta, at
torno ad obiettivi concreti, 
che in questi mesi un largo 
schieramento unitario è anda
to indicando, che questo at
tacco può essere respinto. 

Il terreno 
di lotta 

Le questioni dell'insedia
mento FIAT (tempi, modali
tà. preavviamento, piano in-
frastruttumle), la ricostruzio
ni delle zone terremotate, la 
valorizzazione e la collocazio
ne della produzione agricola 
ed i! piano di irrigazione nel
la Valle dell'Ufita, il rilancio 
dell'azione per la realizzazio
ne in tempi brevi della diga 
di Conza ed il piano irriguo, 
la utilizzazione delle terre in
colte ed il piano di sviluppo 
della zootecnia in Alta Irpi
nia. la questione dell'KGAM 
in valle Caudina, il piano di 
forestazione e le questioni 
dello sviluppo turistico nella 
zona del Terminio. in uno 
alle questioni più generali 
delle opere e servizi di ci
viltà; sono i terreni su cui 
andare nei prossimi giorni al
la mobilitazione di larghi 
schieramenti unitari attorno 
alle amministrazioni comu
nali. 

Lucio Fierro 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 -
Tel . 6 S 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , A . 
Lupo, N . Castelnuovo presenta
no: « L'impresario della Smirne » 
di Goldoni. 

D U E M I L A (V ia delia Calta Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata e show musicale 
di Pcppino Brio. 

I N S T A B I L E ( V i a Martucci, 4 8 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato Uatralo (S. Maria degli 
Angeli . 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tease • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Munte di Dio 
n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 , Gli Asso
ciati presentano: « La Cortigia
na » di P. Aretino. Regia di G. 
Sbragia. 

SANCAKLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Tel. 405.000) 
(Chiuso) 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Tel . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato alle ore 18: « R i g o l e t t o » 
di G. Verdi . 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 . la Com
pagnia Mer io Ricci prcs.: « Bar
batale » di M . Ricci. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , 
U. D'Alessio. L. Conte • P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 28 • Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por* 
l 'Alba) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
Alie 17 e alle 2 1 : « Anna » di 
Alberto Grif i e MasS.rr.o Sar-
ch elii. 

EMBASSY ( V i a F. De Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Lettere dal fronte D O s 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« La prima volta sull'erba • dì 
Gian Luigi Calderone. 

N O ( V i a » . Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Uno sparo in fabbrica », d. 
Erkko KiV.aloski (prima assolu
t a ) . Ore 1 5 . 1 5 - 1 9 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 . 

S P O I CINECLUB (V ia M . Ri> 
la S. «l Vomero) 
(Ch'uso) 

I 

CIRCOLI ARCI 

nel Cinema 

A L T O (Terze traver-
Semmola) 

G I U G L I A N O 
- Giugliano) 

(Parto 

( P i a n a 

ARCI - AFRAGOLA: 
U M B E R T O 
(R'pcso) 

ARCI R I O N E 
sa Mariano 
(Riposo) 

ARCI - U ISP 
Fiorito 12 
(Riposo) 

ARCI -U ISP S A N CARLO 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Ammei . 
n. 21 M ) 
(R poso) 

CIRCOLO INCONTR-ARCl (Via 
Paladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • Ironie e i caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutta le e t * . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palslello, 3 5 • Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Mica -
luso Carmelo fu Giuseppe 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te
letono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 14) SA * • * 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 3 3 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroisnni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR *, 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Roma a mano armMa, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR + 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR s 

DELLE P A L M E (V . lo Vetriera • 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so. con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR ifl 
EXCELSIOR ( V i a Milano Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle Donne 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Foxtrot 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 -
Te l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 18 ) C * 
F I O R E N T I N I ( V i a R. B'acco. 9 -

Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chlale • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P . t i a Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Gola profonda n. 2 , con l_ Lo-
velace ( V M 18) C -^ 

ROXY (V ia Tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. Vil lani 

( V M 1 8 ) C k 
SANTA LUCIA (V ia S. Lue'» 5 9 

- Tel. 415.572) 
Chi dice donna dice donna 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR » * *, 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
fo . con C. Giuffrè ( V M 18) C » 

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ouel movimento che mi piace tan
to . con C Giuflre ( V M 18) C * 

A D R I A N O (V ia Moiiteotiveto. 12 
- Tei. 313.005) 
Lo zingaro, con A. Oelon 

DR * $ 
ARGO (Via Alessandro P o i r o , 4 

Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 

( V M 18 ) C *; 
A R I S T O N (V ìa Morgben. 37 Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * 5 % 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fratello mare D O * * 

CORALLO (Puzza G. B Vico te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Blak Christmas: un Natale rosso 
sangue, con O. Hussey 

( V M 1 8 ) DR * * 
O t A N A (V is Luca Giordano Te

lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ouel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * * i 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
• Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sweet love (Dolce amore ) , con 
P. Cement i ( V M 18) DR i i 

G L O R I A (V ia Arenacela. 1 5 1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: i l giustiziere, con G. Ken
nedy DR # 
Sala B: I l vento e il leone, con 
S. Conncry A £• 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quel movimento cho mi piace 
tanto, con C. Giuffrè 

( V M 1 8 ) C * 
P L A Z A (V ia Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari , 
con R. Shaw G & 

ROYAL (V ia Roma 3 5 3 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto. 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuclle nera, con Emanuelle 

( V M 18 ) S * 
A M E D E O (Via Martucci, 6 3 Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorclli C jr 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini, 2 
- Te l . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 1 8 ) C * 
A S T O R I A (Salita Tarsia Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'uomo che sfidò l'organizzazio
ne. con A . Ross ( V M 1 4 ) DR + 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 103 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Lo schialfo, con L. Ventura 

S * » 
A Z A L E A (V ia C u m i n i . 3 3 - tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 1 8 ) S * 

B E L L I N I ( V . Bellini I . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 1 4 ) DR « * % * • 
B O L I V A R (V ia B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
son DR i * 

C A P I T O L (V ia Manicano t«>e-
lono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca ( V M 1 8 ) C * 

C A S A N O V A Cso Garibaldi. 3 3 0 
• Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Le viziose 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro T r i . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Una spada per l'impero 

FELIX (V i» Sicilia. 31 • Telefo
no 4SS.20O) 
Piange il telefono, con D. M o -
duono S * 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Brancaleone alle crociate, con V . 
Gassmzn SA * * 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Un genio, due compari e un pollo, 
con T. H.il SA *. 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
del l 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchct ( V M 1 4 ) C * * 

POSILL IPO ( V . Posiliipo. 3 6 Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
C'eravamo tanto amati , con N. 
Manfredi SA * * * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavancggeri 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorè::. e t 

R O M A (V ia Agnano • Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
UFO: prendeteli vivi , con E. Bi-
shop A • * * 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 7 1 
- Piscitella - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 1 
I l padrone e l'operaio, con R. 
Porz«t!o ( V M 1 4 ) C # 

SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (V ia di Ponuo l l • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
I l gatto mammone, con L. fjus-
zsnea ( V M 1 8 ) C * 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Detective story, con P. N e w m i n 

C « 
V I T T O R I A 'Te l 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Amici miei , con P. Noiret 
( V M 14 ) SA S i 

! cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le C Marcav 

n l . 1 • Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Quel movimento che mi p i m • a l 
lo . con C. Giuffrè ( V M 1 1 ) C * 

T O L E D O 
( N o n f i n i i a à a f i ) 


